
TN

6 Giovedì 2 Marzo 2023 Corriere del Trentino

LACITTÀCHECAMBIA LAVORI CONCLUSI

PiazzaMostrarivive
senzaleautomobili
«Eoral’exquestura,
laProvinciasimuova»
Cerimonia con Ianeselli e il predecessore Andreatta
TRENTO Son o stat i i bam bin i
di alc un e c las si del le vic in e
scu ole e lem ent ari « San zio »
a r iap rire ie ri ide alme nte la
nuova piazza Mostra liberata
d al l e m a c ch i n e te r m i n at i i
lavori di riqualificazione du-
rati meno di due anni. Certo,
s o n o i n t e r ve n u t e a n c h e l e
autorità, il sindaco Franco Ia-
ne se ll i, il su o p re d e c es so re
Al e s s a n dr o A n dr ea t t a, l’a s-
sessore ai lavori pubblici Ro-
b e r to S t a n c h i n a e c h i l ’ h a
preceduto nell’incarico, Italo
Gilmozzi.

Ianeselli ha puntualizzato:
«I l C om u ne h a f a t to i l s uo ,
ora, per l’ex questura (abban-
d o n a t a , c h e p r e s t o c a d e a
pezzi e che ai tempi dell’Im-
p e ro a s b u r gi c o e r a l a se d e
de lla Poli zia aus tr ia ca, n dr )
to c ca a l l a P r o v i n c ia fa r e l a
su a pa r te , è a r r iva to il m o-
mento».

Stanchina ha aggiunto che
«l’obiet tivo dell’amminist r a-
zione è portare qui il merca-
tino di Natale e diversi eventi
cultu rali a cui st a lavorando
l’assessora alla cultura Elisa-
be tt a Bo zz a r el l i . Mi au gu ro
che anche gli esercenti della
piazza (bar, ristorante e pros-
sim a e noteca, nd r) pos san o
p ro p o r re ma g a r i a p p u n t a -
m en t i m u s i ca l i a l l’a p e rt o ”.
R i m a n e l a f e r i t a d i v i a de i
Ventuno (che prossimamen-
te ve rrà rias faltata ) il cui in-
terramento fa parte del libro
de i s og n i . I l avo ri , es e g ui t i
dall’impresa Boccher di Bor-
go Valsug ana, s ono cost ati 1
milione 483mila euro anche
s e c i p o t r e b b e e s s e r e a l l e
porte un rialzo a causa degli
« a u m e n t i e c c e z i o n a l i d e i
ma te ria li « . Do po la s ost it u-
z i o n e d ei s ot to s e rv i z i, ve d i
alla voce «regimazione delle

a cque«, è stata posata la pa-
vimentazione in pietra rossa
e porfido, realizzata una sca-
l i n a t a d o l c e a g r a d o n i ch e
conduce verso il castello del
B u o n c o n s i g l i o e p r e v i s t a
un’area verde che a breve ver-
rà coltivata. È stato poi rinno-
vato l’i mpi anto di i llu min a-
zione.

A di ri ger e i la vor i l’arc hi-
tetto Michele Andreatta dello
st u d i o C am p om a rz i o c h e a
suo tempo aveva vinto il con-
corso di progettazione in se-
guito modificato perché rite-
nuto tro pp o i mpa tta nte. «I l
concorso di progettazione —
ha s otto li n ea to I a ne s e l li —
sarà la modalità che seguire-
m o a n c h e p e r a l t r e o p e r e
pubbliche».

In zona, car atterizzata an-
che da una via Suffragio libe-
ra dalle quattro ruote e da via
Sa n M art in o p ed ona li zz ata ,
sarann o esegu iti alt ri lavori.
In estate è prevista la sostitu-

zi o ne de i sottos erv iz i i n via
B e r n a r d o C l e s i o i n c o r r i -
s p o n d e n z a d e l r i o S a l u g a ,
ch e sc or re tom ba to. L’ann o
p r o s s i m o , s p e s a p r e v i s t a
300mil a euro, s arà riq ualifi-
cata pi azz a R a ffa ello S a nzi o
eliminando la recinzione da-
va n t i al l e o m o n im e s c u o l e

pr o g e t t a te da Ad al be rto Li -
bera e verrà ampliata la zona
pedonale «in continuità con
via San Mart ino». Nei secoli
s c o r s i i n p i a z z a M o s t r a s i
svolgevano esercitazioni mi-
li ta ri , le co s i dd et te m os tr e,
da cui il nome, ma si mette-
vano anche i rei alla berlina.

«Nel passato era detta piazza
tedesca — scrive il g iornali-
s t a A l d o G o r fe r i n “T r e n to
città del Concilio” — quasi in
contrapposizione con la vera
pi a zz a ur b an a , de t ta a nc h e
p i a z z a i t a l i a n a ( p i a z z a d e l
D u o m o ) . C ’e r a a n c h e u n a
g r a n f o n t a n a d a v a n t i a l l a
qua le le lung he proces sio ni
del Corpus Domini si ferma-
vano e il vescovo , p er antica
usanza, offriva ai partecipan-
ti di che rifocillarsi».

E p i ù a v a n t i : « N e l 1 8 3 5 -
1857 il Comune fece redigere
le mappe dei posteggi pe r la
l e g n a . V i s i p o s e u n a p e s a
pubblica. Il mercato durò fino
alla Seconda guerra mondi a -
le. Vi giu ngevan o a lle pri me
o re d e l m a t ti n o c o l o n n e d i
carriaggi dai paesi e dalle val-
li. Stalle e depositi, locande e
o s te r i e f u ro n o a p e r te n e g li
stabili che delimitano la piaz-
za. Gli scaricatori, talvolta co-
nosciuti come “barboni”, era-
no a disposizione degli acqui-
renti p er scari ca re l a legn a e
portarla sulle soffitte».

Paolo Piffer
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«Pensiamo sempre a Sara, siamo fiduciosi di trovarla»
L’ispettoreBetta(vigilidel fuocovaldiNon):«Usciamoduevoltealmese,allertatianche ipescatori»

TRENTO «Se fossimo stati aller-
t a t i s u b i t o p r o b a b i l m e n t e
l ’a v r e m m o t r o v a t a , m a d a l
mattino presto quando si so-
no persi i contatti con Sara al-
la c hi am at a ri cev ut a ne l p o -
me rig gi o son o pa ssa te ta n te
ore. Peccato...». La ricorda an-
cora quella fredda giornata di
due anni fa, giovedì 4 marzo,
Oscar Betta, ispettore distret-
tu ale d ei vi gi li de l fuo co vo-
lontari della val di Non, quan-
do arrivò la selettiva per atti-
varsi nelle ricerche di una gio-
vane donna, Sar a Pedri, di 31
anni, che si poteva trovare nel
lago dopo il ritrovamento del-
la sua au to su l p onte di Mo-
stizzolo. «Da quel giorno non
ab b ia mo mai s m es so di cer-
carl a», am m ette il coord ina -
to r e d e i c o r p i d e i vo l o n t a r i
della zona competenti sul la-
go di Santa Giustina. Un baci-
no ar t if ici ale ne l c uor e d ell a

va l di N o n , p r i n c i p a l m e n te
alimentato dal torrente Noce,
che in quel periodo di due an-
ni fa fu molto generoso in ac-
qu a e s ab bi a t ra sp or ta te n el
grande specchio d’acqua, che
ha già risucchiato «tante per-
sone in 30 anni di servizio».

Sono ricerche non ufficiali,
sottolinea, quelle messe in at-
to dai qua t tro corpi de i vigili
d el f u oc o vol o nt a r i — C l es ,
Cis, Tassullo, Taio — 5-6 uo-
mini per squadra che si alter-
na no ed e sco no du e volte al
mese, nel fine setti mana con
più calma quando non lavora-
no, durante la consueta eser-
citazione in gommone. Un gi-
ro per testare l’imbarcazione e
fare l a nor male attiv ità u nita
al la ri ce rca de ll a g in eco lo ga
di Forlì che viveva a Cles e la-
vor a va a T r e n t o , s f r u t t a n do
anche le segnalazioni emerse
d a l l e r i c e r c h e d e l l ’o t t o b r e

s co r s o . I n q u e l l a o c c a s i o n e
una task force di unità cinofi-
le speciali per il ritrovamento
cadaveri di Monaco, l’unità ci-
nofil a di Bol ogn a e il n ucle o
su ba cq ue i d ei c ar ab in ie ri di
G e n ov a , co o rd i n a te d a l co -
mandante dei carabinieri del-
la co m pa g ni a d i C l es Gu i do
Quatrale avevano individuato
un paio di punti. Si attenderà
la primavera per fare ricerche
specifiche.

«La nostra è una perlustra-
zione continua attorno a tutta
l a r i v a d e l l a g o — s p i e g a
l’ispettore Betta — monitoria-
mo sia per Sara sia per un’al-
tr a p er so na » . Ma i v i gi li d e l
fuo co no n so no g li u nic i vo-
l o n t a r i a t t i v a t i n e l l a z o n a :
« A b b i a m o a v v i s a to a n c h e i
pe s ca tor i , s e mp re m ol to at -
tenti quando escono a pesca-
re: non sarebbe la prima volta
c he t r ova n o co r p i . D a p a r te

n os tr a ce l a me tt i a m o tu tt a,
siamo sempre con il pensiero
di Sara, confidiamo di trovar-
la soprattutto per la sua fami-
glia». Che Betta ha conosciuto
« i n o c ca s i o n e d i u n e ve n t o
per l’anniversario qui in val di
Non», spiega.

La speranza è la primavera,
tra marzo e aprile «solitamen-
te i m e s i p i ù f avo re vo l i c o n
l’abbassamento del livello del
lago: si sa che non c ’è certezza
ma serve anche fortuna, e dal-
la no st ra es per ien ze qua ndo
en tr a no n e l la g o ne l l a m ag -
gior parte delle volte la natura
re s ti t u i s ce » . È q u el l o i n c ui
co n fi d a n o i g i ova n i e me n o
gi ova ni volo n ta ri : « N oi sp e -
ri a m o e co n t in u ia m o» . D ue
anni fa, pochi mesi prima era-
no st a ti rec upe ra ti i co rp i di
due donne.

Marzia Zamattio
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